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UUfA TESI SUI.L.A 
il mimi in \>inm \ \ \ 

Disperato e brutale, il romanzo americano non-confor
mista è una valvola di sicurezza al sentimento di ri
bellione e di rivolgimento economico delle classi umili 

L a letteratura americana è oggi 
al centro delle d isc imioni lei-
tirarie lia in Francia che in 

Inghilterra. Come è stato dimostrato 
da una recente imli iesta fatta dal 
giornale parigino (Umiliai, cui par
teciparono i maggiori scrittori frali» 
r e i , questo problema non può este
re risolto curi confessioni ed impres
sioni personali, in quanto il dibatti
to .-liocta fatalmente nella constata
t i m i : che esistono altrettante, opi
nioni che individui, e la questione 
non viene neppure «.fiorata. 

Per .l'indicare la letteratura ame
ricana contemporanea occorre porsi 
da un altro punto di vista: in che 
misura questa letteratura esprime la 
civiltà americana e quindi anche la 
rivill.j contemporanea? Cosa fa per 
Hiiuolarc. questo svi luppo oppure 
per ostacolarlo? 

La letteratura risponde, — nella 
nn-ura della capacita, della genialità 
e della for/a creatrice dell'artista, — 
ai problemi .sociali di un'epoca. Un 
libro * attuale » formula gli interro
gativi, i problemi di un gran ninnerò 
di individui, di una classe, di una 
na/. ioin\ di una civiltà. 

Il romanzo americano nichilista. 
di -perato, brutali:, astenendosi dal 
porre il problema di una morale 
nuova, di una società migliore, di un 
ideale che tra.M-ini il lettore ameri
cano su altre vie, serve, in definiti
va, le eia-si dirigenti, assolve per 
esse la funzione di valvola di sicu
rezza al sentimento di rivolta, al de
siderio di un rivolgimento economi
co e sociale, che, sia pur confuso, è 
presente tifila co»cienza delle classi 
progressiste. 

I n romanziere americano infatti 
«•he, in forma artisticamente valida, 
mettesse, in discussione i problemi 
della democrazia yankee e. del mon
do capitalista statunitense, porrebbe 
veramente in pericolo il dominio del 
rapitale . Onesto invece non viene 
neppure intaccato dal sentimento di 
rivolta e di disperazione che abbon
da in tanti romanzi della letteratura 
contemporanea americana. 

Il problema non è nuovo, nel mon
do au^lo.-us^niii: lo si esprime col ter
mine di non-conformismo. Non-con
formisti si chiamano certi rapprestu-
tanti più evoluti della cla-se dirigen
te, intel lettuali , ar tu l i , quando di
vengono consci dell' impossibilità di 
Tivere e di pensare nel quadro del
l'ordine. stabilito. Non-conformismo è 
rivolta, individualismo esacerbato. 
disperazione, nichilismo. Il non-con
formista respinge sì l'ideologia do
minante, ma non riesce a trovare 
mill'altro e finisce in un'esaltazione 
individualista. Quando però si accor
ge che le sue deboli forza non gli 
pernrettono di lottare contro una so
cietà infinitamente più forte di lui. 
malgrado le sue contraddizioni in
terne, allora il non-conformista cade 
nella disperazione * nella brutalità 
anarchica. 

TI dramma della letteratura ame
ricana consiste nel fatto che mal-

rln il desiderio e la necessità di 
mutamento economico e sociale 

esiste- un movimento rivoluzio
nari» abbastanza forte e organizzato 
per effettuarlo. Là dove occorrereb
be un titano non v'è che un bambi
no ancora malsicuro sulle sue teneri 
gambe. E eli scrittori americani sen
tendo confusamente" questa de.bolez-
ra e l'onnipotenza dell'ordine capi
talista cercano rifugio nella dispera-
fione. 

Il tenia della letteratura america
na è il « modo di vivere americano »] 

E«sa si sforza di esplorare, rive
lare. criticare, vantare o descrivere. 
la vita, le tragedie e le disillusioni 
der.li uomini e delle donne che vi
vono in queMo modello della riviltà 

capitalista. Essa narra la storia degli 
sforzi dell 'uomo per vivere una ci
viltà utilitaria. Il malcontento, le ir
ritazioni personali, le tragedie, tutto 
è legato a questo fatto centrale: gli 
Stati Uniti hanno dato nascita a una 
cultura di confort, li realismo serio 
in America è la descrizione di ciò 
che succede alla società ed agli uo
mini cui il» confort è il vero iene 
ut premo, 

l.a produzione di matta dei film e 
dei romanzi americani ci ha presen
tato per decine di anni con rara cu
llati la sempre In stesso eroe tipo: 
l'uomo di affari, il naturale e felice 
personaggio dirigente dell'America, il 
padrone del destino e il protagonista 
della storia, il modello ili condotta 
per i giovani, ruomo sulle cui spal
le pesa la responsabilità di realizza
re Ì| prospero modo di vivere ame
ricano, sempre attorniato da belle 
ragazze e da uno splendido confort. 
E milioni di lettori e decine di mi
lioni di spettatori da decenni nutro
no la loro immaginazione di queste 
fiabe che li svuotano nello stesso 
tempo di ogni energia. 

Ma oggi milioni ili americani in
cominciano a sentire un confl itto tra 
la vita come è rappresentata nelle 
immagini convenzionali e nei cliché» 
e la doro:» vita. 

I film e i romanzi tipo fanno toro 
vedere e descrivono ciò che queste 

decine di milioni di spettatori e di 
lettori non posseggono e non posse
deranno mai. Kssi non possono quin
di stimolare la fiducia nel modo di 
vivere americano che in modo prov
visorio. Di qui lo scoraggiamento, lo 
scetticismo, la disperazione di tanti 
nuovi romanzi che negano sia pur 
confusamente, la rappresentazione 
della vita fiata dai film e dai roman
zi tipo. 

* In America la fede nel progres
so sta scomparandn rapidamente > ha 
scritto recentemente. James T. Far-j 
rell nella rivista A eie International-
Il dubbio, lo scetticismo nella ca-l 
parità degli affari ili garantire e di ! 
realizzare ciò che chiamiamo la spe-j 
rau/a della vita americana, è un fat- • 
to psicologico e politi" o fondamen
tale. .Noi viviamo nell'era delle di- ' 
«illusioni del dopo guerra >. conclude i 
l'arrell. i 

l'.iì è per que«to motivo che oggi ; 
negli Stati l'uiti e anche nell'Euro- j 
pa occidentale l'arte e la letterati!-i 
ra nichilista incontra largo favore. . 
Il nichilismo morale è il principale 
ostacolo che impedi»ce di trarre del- l 
le conclusioni serie nel periodo pre- j 
sente. I n arie fondala su una mora- ! 
le solida e co>lruttiv a, realista e ' 
quindi rivoluzionaria, co-li luirclil ic il 
più grave pericolo per il modo di ' 
vivere americano e capitalista. 

LUIGI C A V A L L O I 

[ BABELE. A TEATRO , 

SVeii si confonda 
signor §i enervale 
In un bi lancio sulla pausata sta

gione teatrale, intitolato . R i v o l u 
zionari contro guitti », la Repubbli 
ca sost iene che i guitti fé cioè le 
compagnie di giro, i mattatori, i 
paladini del vecchio teatro per in -

"j tenderci» hanno sconfitto I rivolu
zionari «compagnia Visconti, com-

Ipagnia del Quirino, tutti quelli che 
| si sono battuti comunque per un 
{rinnovamento teatrale». 

Questa tesi è sostenuta e messa 
in giro da gente molto meno one
sta del critico della Repubblica, dai 
propugnatori cioè della ben nota 
•< offensiva del le t ende . , a teatro» < e 
cioè che il teatro si possa fare be
nissimo con quattro tende, due .se
die e un mattatore) , da coloro che 
si fregavano le mani ogni volta che 
Visconti incassava mille lire di me
no, o Costa rimetteva mil le lire di 
più. da quell i per i quali, in defi
nitiva, è uria colpa volere un tea
tro pulito, ordinato, decente. K" di 

• oggi l'episodio del Pircoìa Teatro 
jf/'elld Città di Milano, istituzione d i e 
! in due mesi è diventato un modello 
I di come .si deve gestire un teatro, i 
;p su cui sono state sparse immedia 
| tamente le piti ve lenose voci 
j Un amico premuroso ha diramato ha lasciato dietro di se 
: lettere in tutte le città d'Italia per 
(dire che il giorno prima egli avreb

be. si. voluto passare la serata al 

ma, e col paternalist ico tono che 
da anni è sol ito assumere nei ri
guardi di chi devia dalla s tra
da del bene, pianse lacrime di 
coccodrillo. La notizia era falsa: 
quel lo spettacolo tenne al contrario 
il cartel lone per sette set t imane: un 
episodio che Calendoli non ha con
siderato. e che è invece decisivo nel 
quadro del nostro r innovamento tea
trale. 

Shakespeare non nacque 
sotto un cavolo 

Il critico della Repubblica con
clude il suo articolo dicendo: - Solo 
un grande attor? entusiasta o un 
geniale commediografo potranno ri
sol levare le sorti dell 'agonizzante 
scena italiana -. No. L'agonizzante 
s e m a italiana agonizza 'il che per 
molti versi non è poi neanche vero) 
perchè è disordinata, disorganizza
la, dispersa. Il suo difetto sta nel 
manico, e il suo manico non è 
l'attore né il geniale commediogtafo 
ma l'organizzazione. 

Un grande teatro non esce dalla 
mente di un poeta «chi può provar
lo megl io del grande Pirandello che 

il vuoto'.'i. 
ma al contrario, i grandi poeti e i 
l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l U H I M i l l i 

Al ministero mangiarono la fo
glia e dissero: va bene. Ora dare 
mo le sovvenzioni posticipate. L P 
compagnie presentino i deficit, e 
noi li sa lderemo. 

Che succedeva? Che, o le compa
gnie non si facevano perchè non 
c'erano soldi per cominc ia le o p 
pure quell i che ne a v e v a n o falsava
no i conti: presentavano deficit 
astronomici a chiusura. 

Al Ministero ne escogi tarono 
un'altra. Diamo, dissero, le sov
venzioni a premio. A chi rappre
senta megl io , a chi recita megl io , a 
chi fa le più belle messe in scena 
eccetera. Ma chi doveva giudica
re? E con quale criterio'.' 

Escogitarono ancora sovvenzioni 
per chi rappresentava i classici. 
Per chi rappresentava autori ita
liani. 

Quell 'anno vinse il lauto p i e i r . o 
Dina Galli che rappresento Felicita 
Colombo. Di questo patente inco
raggiamento all'opera d'arte alcuni 
funzionari andarono g iustamente 
orgogliosi. 

Da questa piccola storia, due i m 
portanti assurdità saltano turino 
agli occhi: una. clic lo Stato gli .stes
si soldi che incamera in tas:^ li 
elargisce in sovvenzioni . E allora" 
Va bene che la sinistra non sa ina-. 
quel lo che fa la destra, ma vicn 

Fero i campioni del mondo d' inseguimento su pista: Leu Uenfcn.tti 
(per I dilettanti) e Fausto Coppi (per I professionisti) . I . 0 «guardo 
meravigl iato , quasi impaurito, di Benfenat l , un operalo bolognese 
sconosciuto da tutti s ino a pochi giorni prima, sembra voglia espri
mere un pensiero: « No, questa proprio non me l'aspettavo: ». E. 
per farsi coraggio e per reprimere l 'emozione, Il ragazzo « s'ag

grappa. » a Fausto Coppi 

Piccola lenirò della Città di Milano, j JJ' |JJJ GRANELLO DI P E P E ? ' f a u " r l i P e s a r e «Ha s o luz ione adot 
ma. ahimè, arrivato al botteghino 
a una mezz'ora dall'inizio aveva 1 
trovato il teatro chiuso e deserto:! 
essendosi venduta tuia sola pol/ro-
na lo spettacolo non aveva luogo 
per mancanza di spettatori. Un al 
tro amico. Lucio Ridenti, si affret
tò a stampare la notizia mi Dram-

# 
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"POI VENNERO I KOLKHOS 
E ALLORA TUTTO CAMBIO» 

E 
VORONETZ. luglio 

reclino, Olenitccv: arra 
settanta anni, forse di pit i . 
Indossa la pelliccia di 
montone e calza s t i l a l i di 

teltrn p r e s sa to , l.a sua casa ha 
un solo piano, come quasi tutte 
le altre del Icolkhos. Somiglia alle 
isbe di mi tempo, :>HI e spaziosa. 
ha grandi finestre e il tetto non 
è coperto di paglia. 

Accompagnati dulia figlia di 
Oietniccv, Cateriva, avevamo già 
visitato, il mio amico ed io, tra 
grandi caseifici del kolkhos. uri 
allevamento di coral l i e itti centro 
di s e / e l i o n e aprico/a, vastissima, 
coperto da una grande tettoia di 
metallo .e dalle pareti a r e t r i . 
Avevamo già visto i si los, il t n a -
gazzino degli attrezzi e gli njfici 
contabili. 

Caterina ci aveva accompagna
to, col suo passo pesante, s imi le 
a quello d i uomo. Essu fa p a r t e 
del Consiglio d'Amministrazione. 
organo responsabile, eletto dai 
contadini del kolkhos. 

Due figli di Caterina sono morti 
in guerra: il fer;o frequenta la 
scuola di agronomia del villaggio. 

Vogl iamo vivere in pace 
Caterina ha le spalle e i fianchi 

largiti delle donne della Russia 
centrale; sul petto porta la Stella 
Rossa. 

-.Voi l'Obliamo lavorare; noi 
vogliamo vivere su pace roti tut
ti ~, essa aveva detto riferendosi 
ai i a r o r i della Conferenza di Mo
sca. Ed era passata a parlare di 
lavoro, dei grandi primati bat
tuti da tale Sergueeva, del kol-
kos Pol i todel . la quale era riusci
ta a raccogliere 101.1 quintali per 
ettaro di prono prwiarer t l e e di 
tale lutskina. del kolkhos K r s s n i a 
P e r e k o p . la quale aveva raccolto 
1.3.11 quintali di patate per ettaro. 
Primati mondiali. L ' a n n o scorso 
rtel kolkhos S t a l in , grazie ai pro

gressi • realizzati. i kolkl-osiaui si 
erano divisi per ogni giornata 
lavorativa 14 rubli in denaro, 
Kg. l',5 di cereali. Kg. I di carne. 
50 grammi dì formaggio e altri 
prodotti. 

'• A'oi speriamo di raggiungerli 
quest'anno -. Poi Caterina si era 
messa ancora a parlare di Ser-
gucevn e di lustkiiia. dei loro 
esperimenti, delle delusioni ini
ziali e del trionfo finale, A'e ave
va parlalo come di figure stori
elle. di personaggi di una canzone 
di gesta. 

Ha il capo coperto da un faz
zoletto nero legato sotto il mento 
e la larga sottana quasi le sfiora 
le grosse scarpe felpate. Le sue 
mani sono grandi, di donna che 
ha lavorato, arrossate da i geloni. 

E' nonna di due orfanelli. Tre 
tigli del più giovane dei suoi fra
telli hanno abbandonato il kol
khos: uno è direttore aggiunto 
alla sezione agraria di Voro i t e t r , 
uu altro è alla scuola normale di 
Mosca e il terzo è alla scuola di 
medicina di Leningrado. Gli al
tri nipoti sotto rimasti. .Suo padre, 
'I vecchio Otenitcev, dice che » 
ptot'fliti debbono seguire la loro 
strada. Quale strada'.' il kolkhos 
non apre (orse tutte le strade? 

Il verrino Oletuiccv ci tpsser-
va. Sorride cortesemente, ma il 
suo sguardo a c u ' o fi poso ogni 
tento su ài noi e scivola via. Ci 
chiede quali altri kolkhos a b b i a 
mo r i s i t a t a . E' il primo: ci sia
mo (ermali per caso, ma ci ripro
mettiamo di visilufie degli altri. 

Lg'.i annuisce e s e m b r a dire: 
-Potrete cavarv,'iie la voglia... 
La terra sovietica è coperta di 

' kolkhos ... 
v E in fili c/i .Ti/.'!, a 'in tratto. 
rosa ne pr.tsa li"', del ko'khos. 

Oiemtcer tarda a rispondere 
/til'in? dice; . Ci sono cose che 

àuto di miu volontà. Sono tornato 
11 casa nel 1919 e mi ha tn io dato 
tanta terra quanta bastava per 
nutrire cinque bocche. Era la 

j rcrra dei pia udì proprietari. Mi 
sono procuralo ini c a r a / I o , e non 

1 era difficile in quel momento, e 
1 anche una vacca. Per la vacca 
! era più difficile, ma sono r iusc i to 
j lo stesso. Tutto doveva a n d a r b e -
| net oro che la terra era mia. Pas-
, sa un anno, ne passano due, ne 
j passano fre. Afa invece le cose 
, non a u d a n a u o . Nelle annate mì-
| pltori raccogl ierò da otto a dieci 
I q u i n t a l i di avena e di miglio e 15 
I quintali di segala. Bastava appena 
1 per vivere. Un'annata cattiva pd 
| era la fame. Perche avevamo lot

tato? Ma poi ecco i kolkhos. Al
lora tutto è cambiato. Ma è diffi
cile capirlo. 

Già: non era facile. Tanti non 
l'avevano cap i to e fra questi gli 
iirrtuori ita;isti. Il ì:ol!:ìios si era 
difeso con le armi contro il ri
torno al'a proprietà i nd iv idua l e . 

Saper camminare 
C'è. sì. una piccola proprietà 

individuale. Il r e c c h i o Oìeuitcev 
ha, ci dice, un orto, due mucche. 
due maiali e »u oNerniiieiiZo di 
polli. Circa i po'/i. preferisce 
quelli italiani (noi lì c/iiamiflitio 
livornesi). Fanno molte uova, ma 
bisogna selezionarli b r n e . S e no. 
da t ino poche uova e pesano come 
un colombo. 

Sotto la finestra, in una scansia. 
sono allineati : l ibr i . Leggo sui 
dorsi i nomi ài G'opol. di Gorki. 
o'i Tohtoi. di SÌIUOIIOL'. di Oslrov-
s.'.i. f i sono libri di Lenin e ài 
Stulin e '"<« stor.'a della Rivi'u-
:ioue. Molti. ì libri scolastici 
Forse appartengono ai n ipot i di 
Oleiiilcer. 

Caterina ci dire che anche pel 
c'i'b dei kolkhos ci sono molti 
l ibr i , e <c tip mo-ttra uno. di Ce-
knv, preso in lettura. Si proiet

tano anrhe film, nel club, come 
a Afosca e quas i contemporanea
mente; e Caterina ha la sfessa in
tonazione di voce di poc'anzi. 
quando riicera: - Il kolkhos noti 
apre forse tntle le strade? ~ 

. Afoltt non potevano capire -, 
r ipe te Oleuilcev. uscendo dai suoi 
pens i e r i , lo sì. lo qui sono stalo 
il p r i m o c/ip ha parlato di kol
khos. Quando è arrivata la p r i m a 
trebbiatrice, tutti /a i:of«?uano toc
care e. poi dicevano clte era im
possibile pagare tutto ti petrolio 
che ci voleva per farla andare 
oranti . B e r e più di dieci muc
che .» d icerano . 

Tra le palpebre rade, i suoi oc~ 
chi ridono del riso furbo dei con
tadini. 

Ci sono molte strade 
- lo conosco la macchina per

che ho fat\o molti anni di guerra. 
Bisogna saper camminare, nella 
vita 

Saper camminare? Pr . t t ia sala
riato e servo, poi piccolo proprie
tario scliianiato dal lavoro, poi . 
indie, kolklioziano. E' questo clic 
egli chiamu -saper camminare - ? 

.4/lora gli chiedo dei nipoti. 
Tre sono via e fanno la loro 

s t r a d a . Ma gli altri non rimar
ranno tulli Ci seno le fabbriche. 
Chi farebbe le t r a t t r i c i e le altre 
macel l ine se nessuno volesse an
darsene dai kolkhos? 

Ed eoli sembra attendere una 
rispetta da Caterina. Mn la donna 
forse non l'ha u d i t o : e tutta in
tenta a infilare un grosso p e i ^o 
di Icpuo nella stufa di terracotta 
iiKcstrahi nella p a r e t e 

Caien<ia li vorrebbe tutti qui. 
P r i m a era digerente. Ma due suoi 
fip'i sono pestiti per la guerra e 
j'Oi: sono p iù tornali. Adesso lei 
non ' vorrebbe che partisse più 
nessuno. Quando invece parte 
qualcuno della iomig'ia o anche 
del kolkìios lei non parla per una 

! ». 

giornata. Pe-r questo tutti la chia
mano madre e l'hanno eletta nel 
Coti-siglio d'a/nmiiiistrasio/ie •. 

Caterina brontola qualcosa. 
•-- £ ' un'autorità. C a t e r i n a . , rise 

Olenitccv. 
Percorriamo di nuovo la viòtto

la. poi il viale fiancheggiato da 
alberi. 

Caterina si scusa: se si fosse 
saputo della nostra r t s i t a . ci 
anrebbe ricevuto il presidente 
del kolkhos: un tecnico veramen
te; e avrebbe potuto*, darci spie
gazioni. Inoltre egli aveva s t a t i -
stiche e grafici, dei quali ci sa
remmo potuti giovare, data la lyi-
stra pro/essi'one di giornalisti. 
- Io conosco il kolkhos così, per
chè ci rtro.. . • 

Caterina insiste prr accompa
gnarci fino all'automobile. E ci 
fa promettere che torneremo e 
che avvertiremo con una lettera. 
••• cosi ci sarà il presidente che è 
uomo capace e molto affezionato 
al kolkhos ••. 

E' dopo un lira00 silenzio che 
ci dice: E' vero: molti partono. 
Bisogna fabbricare anche le mac-
chliiC. E mol t i non tornano più. 
Ci sono tante strade... -

Afeutrp ci allontaniamo. Cateri
na ci in un retino ài addio. 

Presto, la madre det kolkhos 
non è che un punto nero nella 
bianca distesa. Ci p;uifo immo-
b? :e. Sembra di vederli, i suoi oc
chi tranquilli e fermi mentre fis
sano le strade, te - ta»;fp strade 
che gli t tominl percorrono nel 
kolkhos e nell'immenso paese so
vietico. Strade che portano ai 
campi, ft/ie /abbn>/ie . nelle città 
ronosciute r in altre, che appetta 
ora sorgono. E forse per Caterina 
quelle figure assumono già r i l i e r t 
s imil i a quelle dì Sergueeva e di 
lestlzina: e la n u o r a epopea del 
lavoro canta nel suo cuore di 
madre. 

AMF.DKO I ( ;OI .IM 

tata anche -n Francia: e cioè l 'abo. 
] li/.ione del le tasse sul teatro. 
1 Qunlc migl iore sovvenz ione che 
I abolire lP tasse? Soluzione n u v e a -
nica, imparziale, antiburocratica 

Il teatro non va tassato perdi* . 
e di (mesto mi pare che d o v r e m m o 
osserej accorti tutti, ti rcofro ima 
ha più scopo di lucro 1.salvo raris
simi. eccezionali c a s h . 

Secondo assurdo: le sovven/ .mni 
che lo Sta lo dà sono assolutameli*.? 
a fondu perduto. Di esse non resta 

I nieiilo: non costruiscono nient.v 
! Servono solo a mantenere in \ i'.a 
jun certo o i m di teatro: sono susiirìi 
| per i disoccupati . Dopo un anno «i 
| ricomincia da capo. Ora, questo 
.principio di sovvenz ionare a vuoto 
è immorale . Occorre r ivolgere quf -

jste s o m m e alla creazione di un so -
•lido patrimonio teatrale; sostener* 
i le iniziative di carattere pcrina-
! nenie, impegnarsi neil'nrmai m a t u 

ro problema del l 'organizzazione * 
ramificazione dei teatri comunal i : 
lo sforzo più originale e più urgen
te della nastra scoila di prosa. 

La Direzione del Teatro .sc-miira 
invece pervasa eial principio oppo
sto: torsf ci «ciendo nella inetem.>s._ 
cosi, si atTanna ad elargire cssi^er.o 

(a gente che ha già esalato l'ultimo 
j respiro. Q u a l e infatti la politica 
ide i lo Stalo riguardo agli Knti TCK-
jtrali? Pressappoco questa. Qui !a 
idisorganizzazione diventa senz'altro 
! una ideile belle arti. 

f i e *tato re^lltuito dal (inverno i 
degli Stati f in i i il filli pici ulti mo
tore del mondo, costruito nei 1!)̂ 7 
dallo specialista in niicromrcianica 
Amedeo Tumassini ed esposto alla 
Fiera .Mondiale di New Vork del 
19X9 e poi sequestrato per cause 
belliche. Kcro le tue principali i-a-
ratttrisilr.he: motore elettrico a 
corrente continua ed alternata; ec
citatore rlettro-ma-netlco ed indot
to a quintuplo T: bobinacelo in 
« r i e con n. 280 spire per uno ivl -
luppo complessivo di m. 1.80 di filo 
di rame del diametro di quattro 
centesimi di millimetro; tensione: 
Volt 2: potenza: cavalli: (1.0008: e l -
ri: 25. tM al minuto primo: fon
tani l . i . i-iil !liil|; spazzo •. In pla
tino rejclstrahlll. 11 motore è imon-
• abilr t-d è comporlo l'i 4-> parti. l.a 
sua lunghezza totale è di nilllinie. 

[ tri 5.2 ed il diametro -starno di 
I millimetri 3.6. Il peso totale dei 
I motore completo è di eramml O.IS. 
| l.a MI» costruzione ha richiesto clr-
j ca 300 ore di lavoro esesullo con 
; l'aiuto del microscopio. 

La metempsicosi degli Enti 
Lo , 1..1 Stato sborsa ogni anno non 

! so quanti milioni perchè esistano 
1 Vlstituio del Dramma .4 urico " 

l'Istituto del Dramma Sacro, c ioè 
paga prof iunatamente alcuni s c ia 
gurati perchè al lest iscano Ir più 
emerite c ialtronerie che ci abbiano 
allietata la stagione teatrale. 

Lo Stato paga LETI perchè g e 
stisca la compagnia del Teatro Qui 
rino. Cioè, sovvenz iona per gestir» 
una compagnia un Ente la cui fun
zione è proprio quella di gest:: s 
compagnie col proprio patrimonio. 

Lo Stato p a / a l'Istituto del D r a m 
ma Italiano «IDI» perchè, con una 
diecina di milioni alcuni autori it^_ 
Iiani d imostr ino alla nazione eh* 
nessuno li rappresentava perche 
non va leva la pena di rappresentar
li. E affida l 'organizzazion* 
della faccenda a una e r u c a 
sorta per generaz ione spontanea 
e che non rappresenta nessuno: 

. i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i iquesta gente, offesa di non esser» 
grandi attori nascono quando l e i s ta ta presa sul serio, si vendica non 

[condizioni del teatro come organi/.- [ invitando scenografi, registi, tecnici 
izazione e pubblico sono favorevoli . Ideilo 
jaitando c'è la possibilità di lavorare ]non 
; molto, e quindi recitare moito. e | S t a t o ' 

spettacolo. Che r questo s* 
disordine potenziato dal lo 

j non e fatile cnpi.c. In ho servito j 
' rTci7'.4rit;ain Rossa e ri sono r.u-
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1 lidi gli anni IIIIÌI iaiiiara emette la i d e a t a 

! E infine abbiamo 1EIST (Knt» 
Italiano di Scambi Teatral i ) . Qui 
la faccenda entra nel metaf is ico. 

L'EIST, creato dal fascismo r..?l 
J937 per contro l la i^ e monopol. . --
zare il repertorio straniero non » 
stato, come si potrebbe dubitar*. 
sciolto dopo la guerra, 

C'erano tutte le condizioni o*r-
strose perchè è assurda la sua m - j c h e questo Ente fosse sbaraccato-

jtelaiatura: non può vivere un orga-
in i smo cosi tarato e infestato di tas-
!Ì»» e balzelli , di enti e ist i tu-
j zioni che non funzionano o hanno 

jscr ivjre molto. Ogni altra ipotesi è 
j romantica, non risponde n e m m e n o 
!?!Ia realtà 'tutte le grandi epoche 
| teatrali partivano da presupposti 
! organizzativi già pacifici: non c'è 
j Goldoni senza Commedia dell 'Arte. 

non c'è Shakespeare senza la '4ran-
; rie fioritura e l isabett iana) . Le con

dizioni del teatro oggi sono disa-

Quesfanno negli Stali Uniti si è avuto il più grande raccolto di grano che la storia ricordi - Tuttavia la 
percentuale di grano destinata air esportazione diminuirà - Perchè? - Questo articolo vi spiegherà il mistero 

Anchp quest 'anno la stonatura riman. Nel corso rii una conferen-n u o v o ' 
e con ; c'è stata, una p.ccola 

screzio quasi, che però ha messo 
in sospetto tutta la partitura, tut -

co.= a. unojT.a s tampa. Harriman aveva difat-
ha messo ti dichiarato che « il raccolto di 

grano negli Stati Uniti è stato que
st 'anno eccel lente , circa il dopp io ! 

C f E' ?rano a sufficienza n e i ; s a l i al l 'esportazione, ha di 
mondo per scodis fare le ri-1 avviato, come l'anno -cor.-o. 
chieste de j l i stati europe i ' la stessa monotona puntualità, le 
eh? hanno avuto una pro-j pr ime ro te della nota leggenda, • 

duzior.e deficitaria? Sulla r.o.-tra i • non c > grano nel m o n d o - , ' n o n Ita la propasanda della stampa ame i r 
m»r.<a per quanto t empo ancora 'c i sono t r a s p o r t i . , ' g l i Stati U n i - ; r iea-a *ulla «tona del deficit m o n - ! ^ 1 ' 3 media p r e - b i l i c a , e che per- . La cifra 
dovr* fl3t:rsre il p s n e i l terico del - ti non possono mantenere la PCT- |d i a i e di arano ' c i ò f o r l i quantitativi di cereali so-lnM esporta* 
la ?f-5sera? Icentuale di esportazione del l 'anno ; 

I raccoit: ne; paesi produttori di scorso , - i l grano costa c s r o - . i 
grriT.o n^n erano ancora cominc ia - [ c-cc. Qualche volta la fanfara ha '• La stonatura è stata registrata 

«sarne della politica granaria **- noslante gli Stati Uniti cercasse-
guita dal dipart imento 
l'anno scorso. 

ai 

// raccolto del '46 

Una stonatura 

S t a t o | r o invano di convincere l 'Inghil
terra al la conferenza granaria di 
Londra dell 'aprile scorso, che • era 
necessario fissare il prezzo mini -

I.a cifra assegnata a Washington i m o internazionale del grano per 
quantitativi ni cereali so- ta: i 'esport»zione di grano p*r i l j i prossimi due anni ad un l ivel lo 

r,o disponibil i per l 'esportazione in 1194(5-47 «?ra stata annunciata in uni notevo lmente più alto dì quel lo 
( E u r o p a - . Oneste dichiarazioni c o n - ! p r i m o m o m e n t o nel mese dì m a g - | s t a b i l i t o nell 'accordo granario an 

ti quest 'agno che già la fanfara de! - { fa t to una stecca e allora si è pò- a Ruma proprio durante *a receu-
!» riichisrazioni ufficiali ed ufficio-; tutn scoprire che 1* k g g e n d a non ; te visita in questa citta del min i -
re rie; paesi maggiormente? intere*- , è bene motivata, che è fa..-a Mro dei commerc io americano Har-

traddicevano s tranamente con quan
to solo alcuni giorni prima il Mi
nistro del l 'agricoltura degli Stati 
Uniti Anderson aveva dichiarato. 
c h e - l'Europa deve ridurre 1* r i 
chieste di grano * perchè = l imi
tato è il quanti tat ivo di grano c h e j C ? 4 000.000 tonn tra li me.=e 

Quando sul proprio (avolo vi t o n o « sfilatinl » ner i come la pece e pesanti come il piombo, guardare 
qurs»a foto equiva le a far» un «njrnn beato . Tennale: anno mucchi , vere co l l ine di arano americano . 
che, dato il (rande raccolto di quest'anno, non ce l'ha fatta ad entrare nei Silo» ed è restato all'aria aperta 

jnuò essere dest inato dagli Stati Un i 
ti al l 'esportazione -

I Ora le previs ioni negli Stati Uni-
iti per il 1947 sono, secondo un c o -
j manicato ciel Ministero del l 'Agri-
Icoltura americana, per un raccol
g o granario di 1.436.000.000 bushels . 
pari a circa 40.208 000 tonn. E' que

s t o . secondo il r iconosc imento de l -
iIo stesso Ministero. « Il più gran-
;rie raccolto che la storta degli Sta
ti Uniti ricordi e superiore del 24 
per cento a quel lo dell 'anno 
scorso -. 

| Era prevedib i le perciò che per 
!il pross imo anno, dato l 'aumento 
idei la produzione degli Stati Unf-
,ti. il quanti tat ivo di grano desti
n a t o al l 'esportazione fosse magg io 
re. Ma il Ministro Anderson non 

jsl mostra di questo parere. E* v e 
r a m e n t e questo un incredibi le rom-
Ipicapo: gli Stati Uniti raggiungo
no • Il più gTande raccolto di gra
no che 1« storia del paese ricor
di » e nel lo stesso t empo e&si lan
c iano una campagna di stampa che 
Icscia presagire una diminuzione 
de l l e possibilità per l'Europa di v e 
dere aumentate le percentual i di 
grano destinate all 'esportazion». 

Come si spiega questo fatto? Ci 
nuò fors" aiutare a trovare il 
bandolo dell'intricata matassa, un 

gio in 6.800.000 tonn su una pro- jg lo -canadese -. 
duzione prevista in 27.200.000 tonn j Nuove prospettive 
Nel mese di lugl io del "4R la ore- „ . . . 
v is ione del raccolto saliva a 'on- p p r quest anno la situazione «1 
nel late .10.000.000. Le risorsa in g T a - | P r V e n t a J , n p o , d , v e r ? a ™*u S t V 

. . . . . ti Uniti . La oroa;i7ioi;e granaria e 
no erano dunque aumentate di c i r - j s t a t a n 0 t c v o I m e n t p supcriore a 

del l 'anno «corso «• il gover -
t no. per sostenere i contributi che 

n . • . J , , n . « : mantengono elevato il prezzo del 
Quando in agosto del 194ff : _ _ , „ „ Sr-ir,**™». *>»* r^*~ # , ^ 1 . ., .. (grano al; interno, e oer fare fron-

si scopri che :1 raccolto aveva r a s - 7 ,, . . . . . . ' . .. . . 
giunto la cifra di 31.000.000. di t o n n . ! 1 ? . 1 " * r > c h ' « t * dei proauttor; che 

! chiedono mercati di sbocco per il 
covra aumentare la 

dil 
magg io e di lugl io , ma il program
ma di esportazione r imaneva i n v a - ! 
riato 

sii autori stranieri sono ora tute -
Iati dai loro agenti , lo scambio e 
l i b t i c . i paesi del l 'Asse da invade
re coILi produzione ital iana sono 

compiti assurdi, leggi e decreti che andati a carte quarantotto . A che 
j Dovrebbero regolare e invece imba- i?erve oramai questo Eist? 
( v a g l i a n o la vita del teatro. j Invece leggo nella Gazzetta l'f. 
j Cominciamo col dire che le tasse j fìaale dei 30 maggio che De Gasp*-
; ammazzsno il teatro. , r j n a laconicamente firmato il n u o -

Le tasse sono del X2-3A per cento jvo statuto d e l l E u r . 
s.ull'inc&s.-.o lordo. Di quel lo che ri- IJO statuto dice • in breve oh* 

I mane jl 40 e perfino il 55 per cento ! l'Ente e sovvenz ionato a l lo scopo 
; va in tasca al proprietario rii t e a - j d e i r - a c o u i s t o sia in Italia che a'-
j tro. Resta a quel'.i che lavorano e j l'estero dai diritti rii rappre.venta-
j v ivono del teatro n e m m e n o quanto jzione di opere teatrali in prosa 

basta a pagare gli attori <quando j Ma come, non ci sono orinai i 1:-
va benet . jfceri agenti? Questo vuol dire e!-* 

Tredici modi per cucinare j ^ ^ - S , ^ ' r a i T ^ 1 ^ : 
le SOWenZiOni t r i S t a ? l a facendo ricavandone un 

_, , _ _, _, , 1 profitto. E' come, mi dice un a m . -
Pero lo Stato, dice, da le s o w e n - co. se Io Stato a p r i c o un ba r p.-r 

j 7 - i 0 n i jtar^ la concorrenza al c-fTè Donev . 
j La atoria de iU sovvenzioni ti Dice ancora il malaugurato doc . i -
. una storia curiosa che dura aa • mento che a dirigere l'Ente Scamiv. 
, una diecina d a n n i . J Teatrali c e un consig l io ni otto 

Pe.- rominciare le diedero an ì i c i - 'membr i , designati c inque da: m i m -
pate. Uno progettava una compagnia Isteri. uno dalla Società degli A u t o 
saliva al Ministero r- gli davano:r i . uno dai capocomici , uno riaci. 

g iunto la cifra d 
n e m m e n o allora il piano dj e s p o r - ; , 
tazione cambiò . Ai 6 800.000 t o n n J l o r o K r p n o 

previsti In maggio si aggiunsero 
so lamente 500.000 tonn. Così 11 pro
gramma di esportazione degli Stati 

^_! esportazione in relazione anrrtr ai-

subito un po' di mil-.oncini sonanti. 
Poi si accorsero che questo r.or. an 
dava. Certa geni» si arricchiva, ma 
le compagine non funzionavano lo 
stesso. Anzi. Dopo una diecina di 

impresari . Non c e as io lutament» 
traccia, invece , dei lavoratori de i -
lo spettacolo . De Pirro? Ma DE P:r . 
i o sapeva quel lo che faceva' 

L'ordine regna, romunque. <i*\ 
giorni fall ivano, e ricorrevano ri: j generale Tosti , Direttore del T"a 
nuovo al ministero per avere al tr i ! tro. 
m i , i o m I G E R A R D O GUERRIERI 

•'attuale eccez ionale congiuntura : •••»«• ••••••«•»•••• •••••••••! I M H I I I I I M I I H m u n i 1111111111111 m i n MM IMI •• 
[europea. D altra parte esso, crean
do attraverso le informazioni distri-; 

Unit i che Poteva essere portato n e l ^ „ , e a R e n r i e t „u a , l a r r n i d e , 
1S46 a 11.900.000 tonn. e forse H' , . 
16.000.000 di tonn. se si fosse srr.es- l 5 ™ 1 Portavoce, un'apparenza di r i
so di util izzare il frumento come s o f f f insufficienti .n grano espor-
alimer.to per il best iame, r imane- tabile. contribuisce a mantenere e > -
va invariato e il prezzo del g r a - l ^ 1 * n c h e ' prewi d esportazione; 
no all ' interno degli Stati Uniti s a - j ! u l m e r c a t i mondiale . 
Uva per l'aumentata richiesta d e l - | E" in vista di questa nuova «i-
l'Europa. che d'altra parte non v e - tuazione che Truman ha ist i tuito! 
deva soddisfatta la sua domanda proprio in questi giorni un nuo-

Una tale s i tuaz ione per la q u a . | v o en te internaz ionf le incaricato di 
le la percentuale d'esportazione era monopolizzare la vendita e l'acqui-
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Un notevole numero di opere 
all'esame della giuria 

mantenuta in maniera da non per
mettere che la domanda europea 
venisse ad essere soddisfatta, ha 
contribuito a sostenere un prezzo 
d'esportazione particolarmente ele
vato e l'Europa ha dovuto river
sare gran psrté delle sue residue 
risorse in oro e in dollari nell'acqui
sto del grano americano. A que
sta situazione riusciva solo a sot
trarsi nnffhnterra in grazie del «un 
accordo granario con il Canada, no-

s!o del grano * eccedente • desti
nato all'estero. Il fatto nuovo e 
sintomatico di quest'ente, è che es
so. oltre a facilitare un aumento 
del prodotto sul mercato interno. 
agirà liberamente al di fuori di 
tutti I consimili organismi dipen
denti dall'ONU che finora bene o 
male, esercitavano una specie di 
controllo internazionale sulle risor
se e la riiMnbuznine del grano. 

GABRIELE DB ROSA 

Si * nLiova.-net-.te riunita In Ro:«a 
presso il Presidente Leonida Ròpaci 
:a giuria del . Premio Letterario Via
reggio 1947 > costituita da A:\aro. 
Angiolerti. Baldini. Blglarcttl. Bon-
tempelil. Cenci. Ciampi. Co>antuoni. 
De Benedetti. De Cespedes -tenco, 
.Marchesi. Salsa. Sav mio. Valglmlgii. 
a w . Llpara «egrctario. alla qua;e ha 
aderito anche il Sindaco della città 
»lg. Potrt. 

Dopo larao acambio ci idre, la giu
ria ha fermato la *ua attenzione m' -
1- aeguenti opere, pubblicate entro II 
30 giugno u. $.: 

Bellone! Maria: . ! negretl del Gon
zaga .; Bernari Prologo alle tene
bra • ; Berto: « li cielo • rosxo •; 

fa ix ier i : -Lamento dei «abelllere •: 
Cicosnant: • Barucca >: Ginzburf. 
«E* atato cos i - ; Gramsci: . Lette:-* 
da) carcere >: Guidacci: • La «abbi» 
e l'Angelo •: Longanesi: « L'elefante •: 
Lupinaccr < Caaalis •: Luzt: . Q u a 
derno got ico - ; Marci i: . Rocc-» Ib* - : 
Marotta: • L'oro di N'apo!) »: Jlon»!-
Il: • Naja parla .; Moravia: » La Ri 
mana .: P*\<*e: . Il Compigno •: 
Pea: « Malaria di guerra >; Quasliv.o-
do: «Giorno dopo glonr.o-: Seren4 

- Diario di Algeria»; Vittorini: . Ti 
Sempione attizza l'occhio a Frejus -: 
Giandante: • L'uomo che ha vlato -. 

Il Premio che quest'anno e atato 
•levato a L. AAfl.oM, »ai* Atóegnato 
Ja »era 15 agonto p. v. a Vtarejj lo . 
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